TITOLO:  Proiezioni dell’anima
FINALITA’: La proposta didattica si prefigge di raccontare attraverso le immagini e, in particolare, mediante la narrazione cinematografica, sei grandi romanzi della Letteratura europea.

L’attività mirerà a potenziare le capacità di rielaborazione mediante la riconduzione del messaggio dei testi al contesto. Finalità precipua dell’azione didattico-laboratoriale sarà la capacità di cogliere la problematicità dei fenomeni culturali, il consolidamento e l’affinamento dei metodi di lettura e di comprensione delle diverse forme della comunicazione; la capacità di dialogare con le diverse forme testuali; la capacità di argomentare criticamente. Le mete indicate saranno perseguite attraverso la promozione dell’integrazione fra la specificità disciplinare dell’educazione letteraria e linguistica (ossia la lingua intesa come linguaggio verbale) nel più ampio contesto dell’educazione semiotica (“creare dei segni”: suono e musica, visualità e immagine), che raccordata con altre discipline di studio, è riconducibile all’iperonimo educazione alla comunicazione.

L’educazione semiotica agisce, infatti, sul meccanismo mentale che codifica, producendo, e decodifica, interpretando, messaggi e riguarda una facoltà cognitiva unitaria dell’uomo. L’attività si basa sugli elementi in comune che i diversi linguaggi, di solito separati nella prassi didattica, suddivisa in più aree, condividono: sono basati su segni creati dall’unione di un significato concettuale e di un significante sensoriale; i segni sono legati tra loro da una struttura sintattica (linguaggio, procedimenti, regole); l’unità minima di misura è il testo (nella fattispecie filmico). Sommando le singole componenti delle varie aree si sviluppa la “facoltà di significare” cioè di gestire segni, che è la base necessaria per l’uso di tutti i linguaggi. 

Secondo Alberoni il cinema è una forma universale d’arte, perché il film supera le barriere politiche, religiose e linguistiche e perché è opera compiuta, come il romanzo, la sinfonia, la tragedia, il quadro. Esso può trasmettere un messaggio, esaltare un valore, produrre un insegnamento, elevare il nostro spirito, ogni volta che vi ricorriamo, per sfuggire allo squallore della vita quotidiana.

Scopo principale di questo laboratorio sarà quello di avvicinare gli studenti del primo anno alla lettura dei grandi classici letterari, stimolando la loro curiosità e il loro interesse, attraverso un mezzo più diretto e vicino ai giovani quale il cinema. Nello specifico il percorso propone due romanzi ( Il Rosso e il Nero di Stendhal e Orgoglio e Pregiudizio di Jane Austen) appartenenti al genere di “formazione”, particolarmente adatto alla fascia d’età dei ragazzi coinvolti. Il romanzo di formazione, infatti, non solo è stato oggetto di studio nel corso dell’anno in ambito narrativo, ma propone anche tematiche e problematiche tipiche dell’età adolescenziale. Questo nasce in Inghilterra nell’Ottocento proprio con lo scopo di “formare” la nuova società, quando gli studi dell’epoca portarono a considerare nella vita umana l’esistenza di una fase intermedia tra l’età infantile e quella adulta, l’adolescenza, in cui appunto doveva avvenire la formazione. Così i protagonisti di queste storie sono sempre ragazzi e ragazze alle prese con una serie di prove da superare (es. combattere contro le convenzioni sociali per affermare se stessi, i propri sentimenti, i propri valori, ecc.) per divenire “uomini e donne adulti”. Non sempre il lieto fine suggella queste storie, dimostrando quindi le difficoltà della vita. Nonostante siano storie di un tempo così lontano, sicuramente i valori raccontati risultano attuali e i ragazzi potranno, senza dubbio, immedesimarsi scoprendo le loro difficoltà e paure quotidiane. In tal modo si andrebbe a ridurre l’enorme distanza tra gli interessi degli studenti e la lettura dei grandi classici della letteratura; infatti quest’ultima troppo spesso è ostacolata dalla mancanza di stimoli e curiosità.

OBIETTIVI: 

· Saper cogliere le problematicità dei fenomeni sociali, il consolidamento e l’affinamento dei metodi di lettura e di comprensione delle diverse forme di comunicazione;

· Saper dialogare con le diverse forme testuali;

· Saper argomentare criticamente;

· Sviluppare un proprio interesse per la lettura.
CONTENUTI (Proposte):

1. Balzac, una vita di passioni  di Josée Dayan: “Un uomo che ha vissuto per scrivere e ha scritto ciò che ha vissuto”

2. Orgoglio e Pregiudizio  di Simon Langton: dal capolavoro di Jane Austen

3. Il Rosso e il Nero  di Jean-Daniel Verhaghe: tratto dal romanzo di Stendhal, “romantico, appassionato, eterno”

4. Guerra e Pace  di Robert Dornhelm: dal romanzo capolavoro di Lev Tolstoj

5. I Miserabili  di Josée Dayan: tratto dal romanzo di Victor Hugo

6. Il Conte di Montecristo  di Didier Decoin: dal romanzo di Alexander Dumas.

METODOLOGIA: La proiezione di ogni film sarà preceduta da un’introduzione fatta dai ragazzi (accuratamente documentati con lavori di ricerca) e sarà seguita da un dibattito sulle tematiche proposte, gestito sempre dai ragazzi.

STRUMENTI: video proiettore, DVD dei film proposti.

SPAZI: Aule della sede di Guardia Sanframondi.

TEMPI: Ultima settimana dell’anno scolastico

DOCENTI COINVOLTI: Le Professoresse di lettere delle classi prime:

                                             IA: Prof.ssa Tommasino Giuseppina

                                             IB: Prof.ssa Nicolella Stefania

